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Autore > Autori Vari

• Il libro ufficiale che celebra il Novantesimo anniversario di 
Pininfarina.

• Modello per modello, l’intera produzione dello storico 
Marchio torinese.

• Un vasto apparato iconografico proveniente dagli archivi 
stessi della Casa.

Se c’è un nome che è sinonimo di car design 
nel mondo, questo è Pininfarina, il grande 
Marchio, sinonimo del made in Italy nel mon-

do, fondato nel 1930, che si appresta a celebrare 
i suoi “primi” novant’anni di storia.
A rendere omaggio ad un anniversario tanto im-
portante per la storia dello stile e dell’automobile 
in generale è un prezioso volume – realizzato in 
stretta collaborazione con la Pininfarina stessa – 
che, modello per modello e decennio per decen-
nio, ripercorre l’intera produzione del celebre ate-
lier torinese, dalle origini ai nostri giorni. L’ossatura 
principale del volume è costituita da un imponente 
catalogo ragionato che consente al lettore di com-
piere un autentico viaggio nell’evoluzione stilistica 
dell’automobile, passando attraverso immortali ca-
polavori realizzati sulle meccaniche più prestigio-
se, da Lancia ad Alfa Romeo, da Cisitalia a Ferrari, 
sino alle ultime creazioni nate dopo l’acquisizione 
del Marchio da parte dell’indiana Mahindra.

Collana  Carrozzieri e designer
Prezzo  euro 90,00  
In libreria  maggio 2020
Formato 26x28,5 cm 
Pagine  500
Foto a colori e in b/n
Legatura  cartonato con sovraccoperta
Testo  italiano-inglese 
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FORMULA 1 70
Le monoposto iridate, la tecnica, i grandi progettisti
A cura di > Enrico Mapelli

• La catalogazione sistematica di tutte le monoposto 
campioni del mondo dal 1950 al 2020.

• Box di approfondimento sui principali tecnici e progettisti, 
autori delle vetture più gloriose nella storia della Formula 1

• Un approfondito sguardo anche sulle altre protagoniste del 
Mondiale, quelle che non hanno raggiunto l’iride.

Nel 2020 la Formula 1, la massima espressio-
ne dell’automobilismo sportivo, ha compiuto 
settant’anni. Un traguardo importante che va 

celebrato anche attraverso un libro che ripercorre 
l’intera storia del Mondiale, in primis attraverso 
l’analisi delle monoposto che nel corso di questa 
lunga storia si sono aggiudicate il titolo iridato. A 
ciascuna di queste vetture è dedicata una sche-
da che ne ripercorre le principali vicende tecniche 
e sportive. Ad appositi box di approfondimento il 
compito di raccontare la storia dei principali pro-
gettisti che si sono susseguiti nel Mondiale, senza 
dimenticare tutte quelle vetture che pur non aven-
do vinto il titolo sono state comunque indiscusse 
protagoniste, vincendo gran premi ma anche solo 
lasciando un’importante traccia nell’evoluzione 
tecnica della Formula 1. Il tutto corredato da un 
ricco apparato iconografico.
Un autentico vademecum per gli appassionati ma 
anche per chi vuole avvicinarsi per la prima volta 
a questo affascinante mondo.

Collana  Grandi corse su pista,  
 strada e rallies
Prezzo  euro 29,00  
In libreria  aprile 2020
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Foto a colori e in b/n
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Le monoposto iridate, la tecnica, i grandi progettisti
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1950
1958

L
a Formula 1 nasce prima del 1950, anno d’istituzione del Campionato 
del mondo, per volere di un organismo che ha assunto il nome di 
Federazione Internazionale dell’Automobile. Ai dirigenti di questo ente 
si prospetta subito il dilemma su che tipo di regole tecniche e normative 
sportive applicare alle gare che al momento lasciano molto spazio 

discrezionale agli organizzatori locali. Viene stabilito come regola principale, 
per il periodo che va dal 1947 al 1953, di poter utilizzare un motore di 4500 
aspirato oppure di 1500 sovralimentato. Sono questi i paletti fissati che, vista 
anche la situazione difficile di un’Europa che sta risollevandosi dalla tragedia 
bellica, di fatto riportano alla ribalta le monoposto che sul finire degli anni 
Trenta animavano il panorama sulle piste. 
La più pronta di tutte, anche in virtù di un progetto per così dire “più recente”, 
è l’Alfa Romeo. Con la 158, la famosa Alfetta, la Casa milanese sbaraglia la 
concorrenza fatta soprattutto di pesanti monoposto francesi e antiquate vetture 
inglesi. A fronteggiare  la squadra con sede al Portello ci provano anche due 
realtà emiliane, Ferrari e Maserati, che però per motivi diversi non sono ancora 
pronte a rappresentare una decisa alternativa allo strapotere delle vetture con 
il Biscione sul cofano.

Il ritiro dell’Alfa Romeo dalle corse a fine 1951, seconda stagione iridata, crea 
un problema ai dirigenti federali che decidono la chiusura anticipata del periodo 
regolamentare inaugurato nel 1947 e, per il 1952, spostano la validità mondiale 
sulla esistente Formula 2. Se non altro perché in questa categoria sono presenti un 
numero maggiore di costruttori e, soprattutto, di esemplari da 
utilizzare. Si passa infatti da una media di venti monoposto 
al via a venticinque. La Ferrari, proprio come l’Alfa cinque 
anni prima, è la più pronta avendo già sviluppato il modello 
adeguato alla nuova normativa. La 500 F2 del biennio 1952-
1953 non lascia scampo agli avversari, vincendo sempre fatto 
salvo l’ultima gara, a Monza, quando solo la sorte la priva di 
un altro trionfo meritato.
Con il 1954 si cambia e per le successive sette stagioni, 
fino al 1960, i motori possono essere progettati fino ad 
un massimo di due litri e mezzo. Questo permette ai tedeschi della Mercedes di 
tornare sui campi di gara e sfidare, in pace, quegli stessi avversari che un decennio 
prima contrastavano con ben altri mezzi. La superiorità dei tecnici con sede a 
Stoccarda s’intuisce non appena le W196 scendono in pista contro le varie Ferrari 

625, Maserati 250F e Gordini T16. Solo la Lancia, con il rivoluzionario modello 
D50, sembra avere le carte giuste per giocarsela alla pari con le Mercedes. Ma gli 
avvenimenti tragici del 1955, e le relative decisioni, tolgono dalla scena in poco 
tempo i due contendenti più forti. Così Ferrari e Maserati si ritrovano a confrontarsi 

all’interno di uno scenario che sembra tracciato su misura 
per loro. Vincono un titolo a testa, ma con lo stesso pilota, 
il più forte di tutti: Juan Manuel Fangio.
Nel frattempo i francesi sono usciti dal Mondiale lasciando 
il ruolo di avversari delle rosse auto italiane alle verdi 
monoposto inglesi. BRM, Connaught, Vanwall e Cooper, 
sono le avanguardie di una realtà tecnica e imprenditoriale 
che in pochi anni sposterà per sempre l’asse portante della 
Formula 1 verso la Gran Bretagna. La riprova la si ha al 
Gran Premio d’Argentina del 18 gennaio 1958. Dieci vetture 

al via, sei Maserati e tre Ferrari, tutte a motore posteriore, e una Cooper, la T43 
di Stirling Moss, con un piccolo motore Climax a quattro cilindri montato alle 
spalle del pilota. L’accoppiata inglese vince aprendo una nuova strada alla tecnica 
costruttiva delle Formula 1 del futuro.

F
a sorridere pensare che l’Alfa Romeo 158, comunemente ribattezzata “Alfet-

ta”, sia stata la prima vettura a battere le Ferrari nel Campionato del mondo 

dopo essere stata realizzata proprio sotto la guida dello stesso Enzo Ferrari. 

Fine anni Trenta, le vetture tedesche comandano in lungo e in largo sulle piste 

di tutta Europa. A Modena, dov’è insediato il Reparto Corse dell’Alfa, viene costruita 

una monoposto che al debutto, il primo luglio 1938, fa subito doppietta. Ma in pochi 

mesi lo scenario, sociale ancor prima che sportivo, cambia in maniera drammatica. Le 

corse cessano e le varie monoposto esistenti, “Alfette” comprese, vengono nascoste 

ove possibile in attesa di tempi migliori. 

Finito il conflitto armato si torna alla vita, e le corse diventano un terreno di con-

fronto pacifico, mai più rumori di guerra ma solo di motori. L’Alfa Romeo rispolvera 

queste auto che bene avevano impressionato una decina d’anni prima. Così, quando 

nel 1950 nasce il Campionato del mondo, la casa milanese diventa protagonista e 

conquista tutte le prove a cui partecipa. I suoi due piloti di punta, il torinese Nino 

Farina e l’argentino Juan Manuel Fangio, lottano sulle cinque piste che precedono 

il gran premio decisivo, in programma a Monza il 3 settembre. L’italiano, per fare 

suo il titolo, deve vincere per forza e il rivale sudamericano non prendere punti. Così 

vanno le cose, fra musi lunghi e rotture meccaniche, e Farina diviene il primo iridato 

nell’era moderna delle corse.

Durante la lunga pausa invernale la 158 viene sottoposta a delle cure, in particolar 

modo per la sua incredibile sete di metanolo. Per questo motivo i serbati vengono 

ALFA ROMEO  
158 e 159

FORMUL A 14

ALFA ROMEO 158 (1950)

Vittorie

13 maggio  Gp Gran Bretagna (N.Farina)
21 maggio  Gp Monaco (J.M.Fangio)
4 giugno  Gp Svizzera (N.Farina)
18 giugno  Gp Belgio (J.M.Fangio)
2 luglio  Gp Francia (J.M.Fangio)
3 settembre  Gp Italia (N.Farina)

 
Mondiale Piloti

1° N.Farina, 2° J.M.Fangio, 3° L.Fagioli, 9° R.Parnell
- C.Sanesi, - P.Taruffi 

  

ALFA ROMEO 159 (1950)

Vittorie

27 maggio  Gp Svizzera (J.M.Fangio)
17 giugno  Gp Belgio (N.Farina)
2 luglio  Gp Francia (L.Fagioli/J.M.Fangio)
28 ottobre  Gp Spagna (J.M.Fangio)

 
 
 
Mondiale Piloti 1951
1° J.M.Fangio, 4° N.Farina, 8° F.Bonetto, 11° L.Fagioli
12° C.Sanesi, 15°  De Graffenried, - P. Pietsch

 

CHAPMAN
Fa sorridere pensare che l’Alfa Romeo 158, comunemente 

ribattezzata “Alfetta”, sia stata la prima vettura a battere 
le Ferrari nel Campionato del mondo dopo essere stata 
realizzata proprio sotto la guida dello stesso Enzo Ferrari. 

Fine anni Trenta, le vetture tedesche comandano in lungo e in largo 
sulle piste di tutta Europa. A Modena, dov’è insediato il Reparto Corse 
dell’Alfa, viene costruita una monoposto che al debutto, il primo luglio 
1938, fa subito doppietta. Ma in pochi mesi lo scenario, sociale ancor 
prima che sportivo, cambia in maniera drammatica. Le corse cessano e 
le varie monoposto esistenti, “Alfette” comprese, vengono nascoste ove 
possibile in attesa di tempi migliori. 
Finito il conflitto armato si torna alla vita, e le corse diventano 
un terreno di confronto pacifico, mai più rumori di guerra ma solo 
di motori. L’Alfa Romeo rispolvera queste auto che bene avevano 
impressionato una decina d’anni prima. Così, quando nel 1950 nasce 
il Campionato del mondo, la casa milanese diventa protagonista e 
conquista tutte le prove a cui partecipa. I suoi due piloti di punta, il 
torinese Nino Farina e l’argentino Juan Manuel Fangio, lottano sulle 
cinque piste che precedono il gran premio decisivo, in programma a 
Monza il 3 settembre. L’italiano, per fare suo il titolo, deve vincere per 
forza e il rivale sudamericano non prendere punti. Così vanno le cose, 
fra musi lunghi e rotture meccaniche, e Farina diviene il primo iridato 
nell’era moderna delle corse.
Durante la lunga pausa invernale la 158 viene sottoposta a delle cure, 
in particolar modo per la sua incredibile sete di metanolo. Per questo 
motivo i serbati vengono allargati e di conseguenza aumenta il peso 
della vettura. I nuovi aggiornamenti riguardano anche il motore, un 
otto cilindri di un litro e mezzo con sovralimentazione grazie ad un 
compressore volumetrico. Si passa dai 180 cavalli delle prime prove al 
banco nella primavera del 1938 ai 425 dell’ultima evoluzione nell’estate 
del 1951.
Mentre l’edizione del 1950 era stata dominata dalla Casa del Portello, 
lo stesso non si può dire di quella seguente quando, finalmente, un 
rivale valido si frappone sulla strada dei piloti dell’Alfa Romeo verso 
il titolo. È la Ferrari con due piloti, Froilán González e Alberto Ascari, 
sempre più temibili. A metà stagione Fangio è al comando della 
classifica davanti al compagno Farina, ma a Maranello i progressi si 
fanno vedere e portano tre vittorie di fila che,  proprio come l’anno 
prima, rimandano all’ultimo gran premio la decisione su chi sarà il 
Campione del mondo. Teatro della sfida le larghe strade della periferia 
di Barcellona dove l’Alfa con Fangio vince gara e titolo battendo una 
Ferrari in piena crisi di gomme. Due stagioni, due titoli, due campioni 
diversi. Difficile fare meglio. 
Al ritorno dalla trasferta spagnola arriva però la doccia fredda della 

COLIN CHAPMAN
MOLTO PIÙ DI UN GENIO

Xim rem sus sin enihit venimodis nonsequ 
iatquodis posapid quam, que pelitassi dolorem 
et anim reped quaepe num rem verit eaquibus 
veliquia velest aliquo mo cuptati isquiam alique 
voluptas re sitibus mollabo. Itatem ea voluptam 
estius assime et hil ilit od quiatia voluptame 
vollesto officae velibus si doluptiberum nobit, ut 
aperfer eratia ditis exped es ut mos ulla istiore 
volorro cori beat ant optur, quate nienitis ne porro 
optas ullecerro es diciis

Xim rem sus sin enihit venimodis nonsequ 
iatquodis posapid quam, que pelitassi dolorem 
et anim reped quaepe num rem verit eaquibus 
veliquia velest aliquo mo cuptati isquiam alique 
voluptas re sitibus mollabo. Itatem ea voluptam 
estius assime et hil ilit od quiatia voluptame 
vollesto officae velibus si doluptiberum nobit, ut 
aperfer eratia ditis exped es ut mos ulla istiore 
volorro cori beat ant optur, quate nienitis ne porro 
optas ullecerro es diciis
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MERCEDES F1 W08

Vittorie
13 maggio Gp Gran Bretagna (N.Farina)21 maggio Gp Monaco (J.M.Fangio)4 giugno Gp Svizzera (N.Farina)18 giugno Gp Belgio (J.M.Fangio)2 luglio Gp Francia (J.M.Fangio)3 settembre Gp Italia (N.Farina)13 maggio Gp Gran Bretagna (N.Farina)21 maggio Gp Monaco (J.M.Fangio)4 giugno Gp Svizzera (N.Farina)18 giugno Gp Belgio (J.M.Fangio)2 luglio Gp Francia (J.M.Fangio)3 settembre Gp Italia (N.Farina)

Mondiale Costruttori 20171° Mercedes

Mondiale Piloti 20171° L.Hamilton, 2° V.Bottas 
MERCEDES F1 W09

Vittorie
13 maggio Gp Gran Bretagna (N.Farina)21 maggio Gp Monaco (J.M.Fangio)4 giugno Gp Svizzera (N.Farina)18 giugno Gp Belgio (J.M.Fangio)2 luglio Gp Francia (J.M.Fangio)3 settembre Gp Italia (N.Farina)13 maggio Gp Gran Bretagna (N.Farina)21 maggio Gp Monaco (J.M.Fangio)4 giugno Gp Svizzera (N.Farina)18 giugno Gp Belgio (J.M.Fangio)2 luglio Gp Francia (J.M.Fangio)

Mondiale Costruttori 20181° Mercedes

Mondiale Piloti 20171° L.Hamilton ,2° V.Bottas

MERCEDES F1 W10

Vittorie
13 maggio Gp Gran Bretagna (N.Farina)21 maggio Gp Monaco (J.M.Fangio)4 giugno Gp Svizzera (N.Farina)18 giugno Gp Belgio (J.M.Fangio)2 luglio Gp Francia (J.M.Fangio)3 settembre Gp Italia (N.Farina)13 maggio Gp Gran Bretagna (N.Farina)21 maggio Gp Monaco (J.M.Fangio)4 giugno Gp Svizzera (N.Farina)18 giugno Gp Belgio (J.M.Fangio)2 luglio Gp Francia (J.M.Fangio)21 maggio Gp Monaco (J.M.Fangio)4 giugno Gp Svizzera (N.Farina)18 giugno Gp Belgio (J.M.Fangio)2 luglio Gp Francia (J.M.Fangio)

Mondiale Costruttori 20191° Mercedes

Mondiale Piloti 20191° L.Hamilton, 2° V.Bottas

P
resente da un decennio in Formula 1, faticando a trovare le risorse per 
presentarsi al via della stagione successiva, sul finire degli anni Settanta 
Frank Williams forse ha trovato, attraverso l’inedita sponsorizzazione di 
società arabe, la soluzione ai suoi problemi. Nel 1978 si unisce in società 

con un promettente ingegnere britannico come lui, Patrick Head, e il loro connubio 
sforna subito ottimi risultati. Dopo una stagione, il 1978, in cui sfiora la vittoria 
nella penultima gara dell’anno con l’unico pilota della squadra, l’australiano Alan 
Jones, per la stagione seguente il team ha intenzioni bellicose. Due guide forti, 
Jones e l’esperto Clay Regazzoni, ma soprattutto durante l’inverno si è lavorato 
per costruire la FW07, monoposto basata sul convenzionale otto cilindri Cosworth 
ma dotata delle ormai imperanti minigonne e con le fiancate completamente ca-
renate fino oltre il cambio. 
La stagione parte con la “vecchia” FW06 ma i risultati latitano fino a quando, con 
la FW07, il team inizia a risalire posizioni e, sulla pista di casa, coglie il suo primo 
trionfo, sfiorato con Jones ma colto grazie a Regazzoni. Le tre gare successive 
vanno all’australiano, che vince anche in Canada, ma i Mondiali finiscono a Jody 
Scheckter e alla Ferrari T4. Tuttavia è indubbio che ora la più forte di tutte è la 
FW07, monoposto nata bene a cui, in sostanza, per arrivare al top è stato suffi-
ciente sigillare il fondo ai lati del motore per avere la deportata ottimale.
Il 1980 conferma la validità del progetto, a cui è stata aggiunta la sigla B ma che 
in realtà ha subito minime migliorie, e lo testimonia quando a metà stagione la 
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Disponibile anche l’edizione inglese

VESPA
All the models
prezzo: 28,00 euro
EAN: 9788879118101 
CM: 83032T

VESPA
Tutti i modelli
Autore > Giorgio Sarti

• La sistematica catalogazione di tutti i modelli Vespa 
prodotti dal 1946 ad oggi.

• Per ciascuno dei modelli, brevi testi, preziosi materiali 
d’archivio e dettagliate schede tecniche.

• L’autorevole firma di Giorgio Sarti, massimo conoscitore del 
mondo Vespa a 360°.

Ecco il più completo e aggiornato catalogo 
mai realizzato sui modelli Vespa. Il celebre 
scooter nasce a Pontedera nel Dopoguerra 

e da quel momento inizia una delle più straordina-
rie storie che abbiano mai riguardato un prodotto 
industriale. La Vespa è pensata per consentire la 
mobilità individuale quando attorno ci sono anco-
ra le macerie. Ma poi assume via via ruoli diversi: 
da mezzo per le gite fuoriporta a simbolo di ag-
gregazione, da emblema della libertà a oggetto 
di design, da regina dei calendari a sportiva nelle 
competizioni; senza perdere di vista naturalmente 
la sua funzione primaria, quella di veicolo cittadi-
no per eccellenza. Nel corso degli anni la Piaggio 
realizza decine di modelli, da quelli prettamente 
utilitari a quelli più sportivi, per arrivare alla Ve-
spa Elettrica di oggi. In questo libro è esposta una 
panoramica unica per completezza e ricchezza 
di dati su tutti i modelli prodotti: uno strumento di 
consultazione di particolare interesse per gli uten-
ti, i collezionisti e per tutti coloro che, semplice-
mente, hanno la Vespa nel cuore.

L’autore Giorgio Sarti:
E’ nato e vive a Milano. Ingegnere, svolge un’attività 
imprenditoriale. Dal 1990 è giornalista pubblicista e 
collabora con numerose testate del settore motoci-
clistico. Sua è l’Enciclopedia illustrata della storia 
della moto, unica nel suo genere e suddivisa in tri-
logie. Per Giorgio Nada ha pubblicato anche Vespa 
60 anni (2006), Tutti gli scooter (2009), Vespa Sto-
ria, tecnica, modelli dal 1946 (2011), Honda CB 750 
Four (2012) e Vespa 70 anni (2016) e Moto Enduro 
anni 80 L’era d’oro (2018).

Collana  Scooters
Prezzo  euro 25,00 
In libreria  maggio 2020
Formato 24x27 cm 
Pagine  280
Foto a colori e in b/n
Legatura  brossura con alette
 
codice  83031G
ean  9788879118156 
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BELLI E DANNATI
Vivere e morire nella Formula 1 degli anni 70

Autore > Luca Dal Monte

Collana  Storytellers
Prezzo  euro 20.00  
In libreria  maggio 2020
Formato 14x22 cm 
Pagine  240
Foto a colori e in b/n
Legatura  brossura con sovraccoperta
 
codice  83034W
ean  9788879118163 

• Quattordici appassionanti racconti fra realtà e fantasia  sul 
mondo della Formula 1 degli anni Settanta.

• Ben più che semplici storie di corse: stralci di vita,  di amori, 
di passioni in un tempo in cui morire –  correndo – era 
all’ordine del giorno.

• Le illustrazioni-fumetto a corredo di ogni racconto, 
appositamente realizzate per il volume

Primi giorni di settembre del 1970. Luglio 
1979. Sono queste le coordinate cronologi-
che all’interno delle quali si dipanano quat-

tordici racconti, quattordici storie ambientate nel 
mondo delle corse degli anni Settanta. In una For-
mula 1, in particolare, dove la vita era appesa a un 
filo, dove i piloti uscivano di casa il giovedì senza 
sapere se vi avrebbero fatto ritorno la domenica 
sera e dove i figli chiedevano alle madri quando i 
loro padri sarebbero morti poiché, dicevano, tutti 
i papà che corrono in auto prima o poi muoiono.
Si parla poco di corse, molto di piloti e delle loro 
donne. Quello che Luca Dal Monte ha scelto di de-
scrivere nei quattordici racconti di BELLI E DAN-
NATI sono infatti soprattutto i sentimenti, i pensieri, 
i sogni, i rancori, le paure e gli incubi di uomini e 
donne fatalmente attratti da un mondo che sape-
vano crudele. Un mondo che questi uomini ama-
vano e le loro donne odiavano senza però riuscire 
a staccarsene.

L’autore Luca Dal Monte:
Nato a Cremona nel 1963, è stato Direttore della 
Comunicazione della Maserati Italia e responsabile 
della Comunicazione di Ferrari e Maserati negli Stati 
Uniti. Per Giorgio Nada Editore ha scritto ‘FERRA-
RI REX’ la biografia definitiva di Enzo Ferrari che ha 
ottenuto il ‘Premio Selezione Bancarella Sport 2017’ 
e ‘La Congiura degli Innocenti. Dalla Brabham-Alfa 
Romeo all’Alfa-Alfa’ (2019).
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Dall’autore 
del pluri-premiato 
‘Ferrari Rex’



Giorgio Nada Editore srl
-

Via Claudio Treves 15/17
20090 Vimodrone (MI)

www.giorgionadaeditore.it
-

 www.copertinari.giunti.it
CM: C7187C


